
LETTERA DI INTENTI 

Quello che mi prefiggo in caso di elezione nel Consiglio Comunale, 

sembra scontato, ma è quello di fare il portavoce a 360 gradi. Cosa vuol 

dire, che la priorità sarà quella di seguire il programma presentato in 

campagna elettorale, cercare di proporre più punti possibili con 

mozioni ed interrogazioni e cercando di ottenere il più possibile. 

Portavoce significa anche che, quando c’è un tema che si dibatte in 

consiglio e non rientra nel nostro programma, la mia posizione sarà 

sempre quella della base, cioè quella che viene suggerita dagli attivisti, 

dagli elettori, dai cittadini. 

Questo è il mio intento: portare la voce dei cittadini in Consiglio 

laddove troppo spesso viene dimenticata. 

Un punto che ritengo urgente è il tema della sicurezza che sta via via 

diminuendo con la conseguente sensazione di non sentirsi più al sicuro, 

se non nella propria casa (soprattutto di sera/notte) e a volte neanche 

quello. 

Accanto alla sicurezza il tema ambientale: nonostante viviamo in una 

Regione apparentemente “green” ci sono dei luoghi spaventosamente 

inquinati come la discarica di Sardagna in cui si sono 

conferite tonnellate di rifiuti velenosi ed il sito dell’ex Sloi, che da 

ormai 36 anni si sono ricoperte 180 tonnellate di piombo tetraetile da 

una gettata di cemento. A proposito di ambiente non si può 

dimenticare la TAV, ad oggi opera inutile, devastante per il nostro 

territorio e che sconvolgerebbe per sempre la geografia della Regione. 


